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CELEBRAZIONE ECUMENICA

Veglia di preghiera per la Pace nel mondo
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Santuario Beato Giacomo 

-Bitetto- 23 GENNAIO 2002

[image: image4.jpg]


[image: image5.jpg]


"In te è la sorgente della vita"
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(Salmo 36, 6- 10)


Canto iniziale

Introduzione

CELEBRANTE: Accendi i nostri cuori di un fuoco d'amore per te, Cristo, nostro Dio, affinché nella sua fiamma possiamo amarti con tutto il cuore, con tutta la nostra mente e le nostre forze, e amare il nostro prossimo come noi stessi, e nell'osservanza dei tuoi comandamenti glorificare te, datore di ogni dono. 

LETTORE: Il tema della Settimana di Preghiera per l'Unità dei Cristiani del 2002: "In te è la sorgente della vita " (Salmo 36, 6-10) suggerisce che per trovare la chiave di questo segreto si deve scoprire la via che porta alla sorgente della vita. Il simbolo della sorgente ci ricorda la necessità di tornare alle origini, al principio, alle radici, all'essenziale. Per procedere insieme i cristiani hanno bisogno di essere radicati nella Parola di Dio, che rivela il suo volto in Gesù Cristo, nella forza rinnovatrice dello Spirito, nella scoperta dell'amore di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo. Senza la luce proveniente dalla sorgente di tutte le luci, i problemi che incontreremo lungo il cammino resteranno avvolti nell'oscurità e diventeranno insormontabili pietre d'inciampo. La fonte richiama l'immagine dell'acqua sgorgata abbondantemente. Noi conosciamo la ricchezza simbolica e teologica dell'acqua nella Bibbia, dal libro della Genesi all'Apocalisse. L'acqua dà la vita e purifica. La fede, la preghiera e l'azione comune possono far scaturire l'acqua anche dalle aride rocce dell'amarezza e purificare il peccato della divisione nella cristianità. 

Invocazione allo Spirito Santo 

LETTORE: Lo Spirito Santo apre i nostri cuori a un sincero pentimento, incoraggia la preghiera e ci prepara ad ascoltare veramente la Parola di Dio. Nello Spirito Santo la preghiera di tutti diviene la preghiera stessa di Cristo. Egli prega il Padre insieme a noi. Prega in noi perché noi siamo parte di lui. Prega per noi e per la nostra unità, dono di Dio

CELEBRANTE: Signore, rinnova in noi il dono del tuo Spirito                       affinché siamo purificati nell'acqua del pentimento e in un sol cuore possiamo glorificare il tuo nome e proclamare la tua misericordia.
Apri le nostre menti per comprendere le Scritture affinché possano divenire per noi parole di vita ed essere luce per i nostri cuori. Fa' che il tuo Spirito ci riempia del tuo amore e ispiri oggi le nostre preghiere per le nostre sorelle e fratelli, affinché sia ristabilita l'unità della nostra Chiesa. Te lo chiediamo per Gesù Cristo, tuo Figlio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo. Nei secoli dei secoli. Amen.
Canto allo Spirito

Liturgia penitenziale

· Confessione dei peccati 

LETTORE:  Il riconoscimento dei propri peccati e la richiesta di perdono saranno accompagnati da un breve silenzio, poiché le ferite di cui anche oggi facciamo memoria hanno radici antiche e per guarirle è necessario rientrare profondamente in noi stessi. Da questo silenzio sgorga la preghiera di acclamazione alla Santa Trinità.
CELEBRANTE: Dio eterno e potente, tu non rigetti nulla di ciò che hai creato e dimentichi i peccati di coloro che si pentono. Crea e risveglia in noi un cuore nuovo e contrito capace di provare dolore per i suoi peccati, di riconoscere la propria debolezza e ricevere da Te, Dio di ogni misericordia, il totale perdono e la pace. Te lo chiediamo per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 

CELEBRANTE: Chiediamo a Dio e al prossimo il perdono per le divisioni, pietra d'inciampo alla testimonianza cristiana. Signore, abbiamo peccato contro di te e contro il nostro prossimo.
T: Signore, pietà.
C: Signore, le nostre divisioni sono contro la tua volontà e impediscono una testimonianza comune.
T: Cristo, pietà.
C: Signore, non ti abbiamo amato abbastanza nei nostri fratelli e sorelle, creati a tua immagine ma diversi da noi.
T: Signore, pietà.
C: Dio, nostro creatore, non permettere che siamo lontani gli uni dagli altri. Porta a compimento i desideri del nostro cuore e la nostra giusta ricerca dell'unità . Riuniscici presto in una sola Chiesa, per i meriti di Gesù Cristo, tuo Figlio, che vive e regna con te, in unità con lo Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
(Dal libro di Preghiere di Graz) 

Pausa di silenzio 

· Lode alla Santa Trinità


CELEBRANTE: Di comune accordo e nella fede del nostro unico battesimo, rendiamo lode al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo: Noi ti lodiamo, Padre, creatore del cielo e della terra "perché in te è la sorgente della vita". Dalla potenza del tuo amore, noi traiamo vita, movimento ed esistenza. La creazione è piena della tua gloria e riluce della tua bellezza.
Con tenerezza di madre hai cura di tutte le tue creature.  Sia gloria a te, Padre, per il tuo unico Figlio, Gesù Cristo e Signore, nel quale hai portato a compimento tutte le tue promesse di vita, di pace e di felicità.
Con lui e per mezzo di lui, il mondo antico è scomparso e hai rinnovato l'universo. Con lui noi ti lodiamo e ti glorifichiamo.  Sia gloria a te per lo Spirito Santo, soffio di vita che accarezza tutto il genere umano. Spirito di Pentecoste, forza e coraggio degli apostoli, sorgente zampillante e sempre vitale per la vita della nostra Chiesa. Spirito Santo dai molti doni, i cui frutti moltiplichi nel cuore di ognuno nelle nostre comunità: Egli è pace e unità, gioia e saggezza per tutti i credenti. In lui ti glorifichiamo e ti lodiamo. 

Canto

Lettura della Parola 

LETTORE: Il Salmo 36, 6-10, è il tema della Settimana di Preghiera per l'Unità dei Cristiani 2002: " In te è la sorgente della vita". Il dialogo di Gesù con Nicodemo (Gv.3, 1-21) evidenzia il mistero della nostra rinascita personale alla nuova vita. San Paolo in Rm. 6,3-11, asserisce che con il battesimo si attua lo sviluppo della dimensione pasquale ed ecclesiale della nostra vita in Cristo. 

Dal Salmo 36 

Signore, la tua bontà è grande come il cielo,
la tua fedeltà va oltre le nubi.
La tua giustizia è come i monti più alti,
la tua legge è profonda come l'oceano.
tu soccorri uomini e bestie.
Quant'è preziosa la tua fedeltà, o Dio:
gli uomini si riparano all'ombra delle tue ali.
Li sazi dei beni del tuo tempio
e li disseti ai fiumi della tua grazia.
In te è la sorgente della vita:
quando ci illumini viviamo nella luce

Dalla Lettera ai Romani

O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione. Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è ormai libero dal peccato. 

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo risuscitato dai morti non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Per quanto riguarda la sua morte, egli morì al peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 

Alleluia

Dal Vangelo di Giovanni

C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito». Replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorchè il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è gia stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio. 

Omelia

Professione di fede 

LETTORE: È il punto culminante della liturgia. Dopo la professione di fede, ci dirigeremo verso l'acqua posta al centro dell'assemblea in ricordo della nostra professione di fede battesimale. Nel procedere verso la fonte battesimale canteremo e una volta giunti aspergeremo la mano nella sorgente e ci segneremo col segno di croce. 
Canto

Preghiere d'intercessione 

CELEBRANTE: Dio onnipotente, sorgente di vita. Siamo davanti a te nel desiderio di formare una comunità riconciliata tra giovani e anziani, uomini e donne e tra le varie culture. Noi cerchiamo di superare la disunione tra i cristiani. Poniamo noi stessi e il mondo sotto la tua protezione: per questo noi preghiamo. 

Quando assistiamo al trionfo della violenza e l'odio degrada uomini e donne, distrugge il futuro dei bambini e dei giovani nel mondo, osiamo pregare che venga il tuo regno di giustizia e di pace. "Resta fedele verso quelli che ti conoscono, sii generoso con gli uomini giusti" (Sal. 36, 11). " Non permettere che i superbi mi calpestino e i malvagi mi mettano in fuga" (Sal. 36, 12) 

T: Perché Tu sei la sorgente della vita. 

Quando le Chiese e i cristiani in Europa si impegnano nel cammino della piena collaborazione con una Charta Ecumenica, la speranza dell'umanità si rafforza. Risveglia in noi lo spirito del discernimento, della concordia e della fiducia necessari al raggiungimento della piena comunione. 

T: Perché Tu sei la sorgente della vita. 

C: Quando nel secolo scorso, le chiese ti hanno riconosciuto come fonte del movimento ecumenico, la loro vita si è trasformata. Ravviva questo ardente desiderio di unità che è nei cuori di tutti i cristiani del mondo. 

T: Perché Tu sei la sorgente della vita. 

C: Quando ci perdiamo di coraggio di fronte al dolore e alle difficoltà che incontriamo nei nostri sforzi per il raggiungimento dell'unità dei cristiani, aiutaci a confidare nel tuo amore. Quando siamo avvolti nell'oscurità del dubbio di fronte agli ostacoli delle Chiese, dacci la speranza che un giorno potremo raggiungere l'unità. 

T: Perché Tu sei la sorgente della vita. 

C: Quando insorgiamo contro le barriere che abbiamo eretto tra di noi, risultato dei nostri sospetti, dacci la forza di superarle ancora una volta e di riconoscere le buone intenzioni di coloro che incontriamo. 

T: Perché tu sei la sorgente della vita. 

C: Quando ci sentiamo scoraggiati a causa delle nostre ansie di fronte agli altri, mandaci la tua luce per superarle e per lenire le altrui angosce. 

T: Perché tu sei la sorgente della vita. 

Seguono alcune preghiere spontanee, significative per le situazioni locali.

Scambio del segno di pace 

LETTORE: È per tradizione un gesto simbolico della celebrazione del battesimo degli adulti. Il segno scambiato tra i battezzati rappresenta l'affermazione solenne della loro preghiera comune. Esprime la comunione nella fede e nella nuova vita di figli di Dio radunati in unità. È segno di unità nella pace di Cristo ancora da perfezionarsi e può essere accompagnato da una rinnovata fiducia reciproca o da un maggiore impegno per l'unità dei cristiani durante l'anno. 

CELEBRANTE:  Signore, sorgente di vita e fonte di ogni pace, riempi i cuori dei tuoi figli di quella pace che solo Tu sai donare.

Padre Nostro

CELEBRANTE: Io ti rendo lode, Cristo, tu sei con noi ogni giorno su questa terra, fermo come il suolo che calpesto.
Tu sei la luce del mondo, e io attingo dalla tua luce. Essa dà luce alla mia oscurità.
Tu sei la voce che mi chiama per nome, come la voce primordiale nel caos della creazione.
Tu sei la sorgente della vita, io sono attratto da te, fino a divenire io stesso sorgente dalla quale fluisce la vita eterna.
La bellezza prorompe attorno a me, Tu sei Dio di bellezza, sopra di me, sotto di me, e io sono parte di te.
Come un bimbo tu mi hai chiamato, da allora io resto in ascolto. E nel tempo della mia vecchiaia, seguirò il tuo cammino con cuore sereno.
Intono la mia canzone. La canto nel vento e lascio che si perda in te. 

Celebrante: Dio Trino, siamo davanti a te con il profondo desiderio di creare una vera comunità tra giovani e anziani, tra poveri e ricchi, tra tutte le nazioni. Desideriamo ardentemente rimuovere le divisioni tra i cristiani. Aiutaci a superare le innumerevoli barriere che noi stessi creiamo. Aiutaci a dissipare i nostri sospetti. 

Tutti: Rendici capaci di riconoscere le buone intenzioni in quanti incontriamo. 

Celebrante: Aiutaci a mettere da parte le nostre incertezze. 

Tutti: Rendici capaci di apprezzare la dignità degli altri. 

Celebrante: Aiutaci a dissipare le nostre paure. 

Tutti: Rendici capaci di placare i timori degli altri. 

Celebrante: Aiutaci a sconfiggere il nostro orgoglio. 

Tutti: Rendici capaci di amare il nostro prossimo come noi stessi. 

Celebrante: Concedici il dono di una vera comunità riconciliata. 

Tutti: Amen. 



Benedizione e commiato
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